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PICGàNTl RETBlìSr.ENà 
DELL'ULTIMO CONCLAVE 

CWiìl>h« <IM(i«o,'{|I .'.«'Jttìiar .-r' V I I 
« « n t o oaUInt» — tìii c n r i l L u n I r 
i n p i ù stniTe — " *"«•• v o l e r e 
Ili l l i i m i t o l l n . . — «JlbboMd — 
I I ^r«««I) ; i« il«Kli " Katevl,. -
U n a utO| t ÌB, 

(Da una eorriiponiititia fonWrta atV "Adige,,) 
ROMA, 0 sott. 

Elccovi alcuno brevi note ohe mi 
pervengono da itn Vaticanista di buona 
marca, suila cai antorilli non aottanto 
non ò permesso dubitare, ma sulla cui 
parola invece si pn6 e si devo rlpo'are. 

Trascrivo queste note, in tutta la 
pptsnztt Incisiva nella «jualo sono re­
datte. Le intercalerò — se me lo con 
cedete - r di qualche olucidazione per 
conto mio. 

Frattanto, potete toner conto di 
questo: che la pr'ma font» doMe no'e 
stesse risale all'interno di'l Conclave 
per alcune, e per lo allrn risale allo 

'p'ii intme anf'camero vatioa'is 
Trascrivo: 
Già M fallo il Pap'i? — SaloUi, predi­

letto di Loonn Xin, e, in pati tempo, 
avviTsario di HarapiUa. — Wm avendo 
ttmim7Àa con Sarto, man'lS Aa M Ferrari, 
perohfi Io pfi'anadosso ad aoi-ottiire, — Fer­
rari faoc ftasoo. .^ Satólli alloM andj, e 
s'impose parlando aiiclio in nome di Onpn-
oelatro. ~ Questi tre Earonn il vero pvìrao 

, .niKVeQ, -7.,I,y.Wi'U^>fi'-SiS^'^i'*i"'ono»o9BÌ 
'-'•Ì)ifr(i»»ibltófi»MióS.|*'Mv«ro!ai!S.iiW, è in 

brev9-,ftltci..l'.,Bognironpi oomo Svampa, 3fa-
hiirà';'ecb.' ' ' • 

Inturi'ompo !& t.vi»cr'iion« per 0'<siii' 
vara rrtwe non tntte queste notizie ar-
paf'ano bftn<*l nuovissimp; ma^il loro 
intro iC'O dà una idea della procedura 
elcttoralo l i i fma del Concavo... no» 
troppo dissmile da altro procedure 
olettorali mondane. 

Oiserverù poi oòmn il card'naio mar-
BÌanese Satolli si facoaie un dovero i-
portare in Conclave la voce del Papa 
defunto, il quale, com'è noto, v'ù di 
una volta, durante la sna vita nnntifl 
cale, dusignù le sue simpatie pel Sarto, 
quale suo successore. 

Cosi fncendo, il Satolli pagò a Ram­
polla un vecchio conto, che si ora â  

' perto ne l , 1894-94, quando Rampolla 
disapprovò l'onora sua qUal» Delegato 
Apostolico a Washington. 

E ' da quell'epoca che le relazioni 
fra-, il Segretario di Stalo e il Satolli 
restarono tese; — e peggio sarebbe 

'•'stato, 'sa Leone XIll, non aisecondnndn 
' le ire del bollente cardinale siciliano, 

Dòn av<!s3B all'improvviso croato oar 
dinaie di S. M. in Ara Codi l'ex-
Dolegato Apostòlico, suo amico o sua 
creatura. 

Il SeQPÌBtarrlp di S t a t o 
Contìnua il nostro vaticanista eoo 

questa piccante nota: 
«Cliiunque fosse stato il Papa nnovo, il 

sagretariiito di Stato si diceva iissioiirato al 
oardiniile Ferrala. Ma (inesti, in Conclave, 
fornicò con EanipoUii, tenne i piedi in pift 
stalle, ed oca, no« Jinr clic si possa fin 

' 'parlare di lui, 
«Non avendolo poi eletto subito, come 

aaiobba slato intasi di obbligo, ora il Papa, 
per eleggere il segretario di Stato, atton-
derà di avere formato un programma di 

- politica propria.... 
« Certo,', r^ualohe . grande novitil >«i sia 

^ ìnatufctJulq, 
«Il vsto arrivato durante il Conciavo S 

di.oapitiile impovtnnza.^ — Per l'ItaJia, i 
' sibura prova di amicizia ohe Fcincesoo 

Giuseppe ol dieda, da pareggiato in valore 
' ia viaila in Koma, sempre manoata, per 
• • •'éìkré'iid opera di EamiioUa. 

• 'oClio ora-pii la visita nvvonga o no, 
- poco importa, — .b'rononsco Giuseppe vuole 

A .qu«8to,pìooante rotrosoona Don-o 
'8brrt)nd 'tfò^ii'o *'éiabidiiilrth!V '^"E'V 

olio il P.ipa n<in iliaturlìi l i Triplici!, r. ciò 
nj.rà fatto. 

«fu iinobita idea convcnnoro i pnrdinaii 
tutti, todosclii ed aiistrinni e il Oibtionc, 
nmoritìaiio, il qnaio ultimo ottenne, in Con-
olavp, (ini TAri trionfi. > 

» Così fu ohe 1' elemento estero dei car­
dinali, por Io pift dotti, èonoorilati dui 
proaligio di molta autorilil, s'impose «1 
i'm-to e numeroso stuolo dni oardinnli itn^ 
lìani, mono forti di prestigio o di auto­
rità, diuBordl e animati per lo più dà mi­
nuscoli pettegoli 0 irosi prcooni'etti politici 
0 pnrsoimli. — E qrfcSta pnft'ìtfl'Sf in suc­
cinto, lo, storia doUa li<ii\M&jloufl di Ram­
polla, sia corno fntaro Papa, sia conio e'-
vontiialo riassuntore dell'Uflicio di sogro-
bu'io di Stato. 

_po-
JÈ'-ISO 

conferma oome l'elettianto italiano del 
Sacro Collegio, superiore nomor oa-
mente all'elemento e.<4tero, abbia finito 
col soccomberò sotto la stessa su'a mó-
diocrità, sotto la propria d>'i)cienia, ac­
cresciuta dalle gelo.iifi, daipottpgolezzl, 
dalle invi.'̂ ; '̂, d«|l[i(!ontrjafti;iriterni e da. . 
altra virtù poco oanoniohs. 

U n p » p t i t a o a t t a l f o a " l e g a ' 
l i t a p i o III 
Un'ultraa notizia del nostro vatica­

nista, sempre trascrìvendo lo suo note 
originali ; 

,.., «•Br.;(^po .'Omstf .-rj -a',a if(u^3tp,'-, si- lavora 
ó'nbrgrcani"»n£e da'uiia grossa fnìzio'né del 
partivo cnttolioti italiano - e cerio ornai 
che 'Va breve, brevissimo ieniiio-&\ costituirà 
ntlidalmonte im « pnrtit) oattfdiroi.logali-
tarìo» ohe sarìl sempre chiamato clericale, 
ma Ufi quale anjlriihno ad isi-riversi mol­
tissimi oì"monti lìbfiraii fSarmio CJI-
riosi di eoìtost'ùre che rnxia di « liborali » 
— ?r. d. Friuli) — II mondo cnaimiita, 
in que«t| momenti, a precipizio, e non è 
impossibìlo ohn la spìnta venga precìsa-
mi>rite data d:ill'Autoriti del Vatioano». 

Il mqpdo cammina, è vero; — ma 
quanto a ma. stento assai' a prestare 
f»de nella riuscita di un' aeitazione 
cattolica, che !iB<'flbbe una tdiminutio 
capitist, del Papato politico. 

l a gita dei congressisti agrari a Torre di Zuìno 
(iota Bene 

Hlgrè^iamepte' riuscì anche la se­
conda ,|Ì8c'ur9ioiie. compresa nel prò-
grammA'itol. Congrèsso agrario nailo-
qulo, av/anta a tneta la grandiosa e 

tiuuatoro sagaco od indofossa di nobili 
tradizioni avite che, contornato da va. 
lorosa schiera di altri vividi ingegni, 
ne guida sempre il rispettato vessillo 
alia vittoria, io dijbbo — e eoo sen 

splendida tsotttadoi .conti Gorinaldi a l timento di grande noonoscon' 

NELL'IRREDFNTA 
Un degno denigratore dell' Italia 
11 Piccolo ha da Trento : 
« A "Vigo Rendona furano avviati rilievi 

penali couirp il curalo, don Jlenzo l.''elj-
ootti im[iU^at(ĵ lf'ìaTì3t'*-bolft'mos80, qualche 
tompo fa, iixìonì laijiì, meàlanto Rbiiso dì 
{riovinotte. 

Don Felicetti 6 uno doi caporioni del 
partito oloriciilc rapprebontato dal giornale 
« Fedo 0 Lavoro » ove fioriveva prjesio an-
tiitaliane sotlo l'anagramma di Fdiei) lien-
^•.otti » . 

E allora, vedrete che le alte bene­
merenze a la « Fede » del vato Felice 
Kenzotti trovoninao tal grazta appo i 
giudici croiiti, che ossi assolveranno 
come innocenti sei mo i\..... « Lavoro » 
prediletto al reverendo Kenzo Felicotti. 
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Caleidoscopio 
Sj^ttnumafttieii — Domani, 13 gcttom., 

S. Zaini. Lunedi 14, S. Croce. 
Ell '^nteridlo storie» 

IS settembre 18113. — Nicolò Flumiani 
frifilanò'sotto't'ononte'dol do Granatieri muore 
presso la Roocliclta di Avellino per ferite 
riportate noUa repressione del bri^jantaggio. 
(Comencini. / vwrti per la patria p. 38). 

7,9 settembre 1300,, — Muore a Udine fra 
Oiovanni di'Mortcglìano autore di un oom-

• pendio di storia o genealogia' sacra e pro-
laua.' (Mortiigliano e ìa tìua iJÌene p, 0). 

V. in 4 ' pag. la Rubi*ica u» 
lile per i forestieri. 

Torre di Zuino. 
Sono oscnrslonl che sanno efScace-

mento aocopp'are. l'utile al diletto, cho 
istrui.'ìOjjpo d,i.v(jrtondo, ;TÌnfrsnoano lo 
spiritò ti'linfon'diòli'o ttn ^aòsó di orgoglio 
nazionale' ed anche friulano, par la 
Onnstutati^MO del-progressi che l'agri­
coltura -ù' q'ùesta prima fonte di rid 
ehezza per la nostra iNazloiid -f-
ha in qhestl ultimi anni fra noi 
compiuti,'Sottraendosi all'empirismo di 
un tempo; e'd assurgendo ad alta e 
promettente meta nel campo nazionale. 

Si pirte alio .7.24 od alle 8 20 si è 
gltt a Torre di' Zaino. 

La banda festeggia il nostro arriro 
con lit'ii auloiii mnntre il conte'Óustav'o 
con squisita cortesia porge agli ar­
rivati saluti' e grazie. 

Sotto il ^porticato del sontuoso pa­
lazzo padroDiilé viene tqsto'gentilmeufe 
ofr«rto uti.ricco rin-frusco. 

Poi, fflittió mano, si pa^sa a rititaiio 
le cantina e lo tinaia — esemplar 
menta tenuto - e i granai, in cui ti 
ammira il' bel frumento Cotogna di 
produzione dall'azienda e gli altri pro­
dotti. 

Scendiamo quindi .dai granai e setù-
prn sotto la guida dell'egreKio conta, 
CI troviamo' in un boilissiiao' parco,' 
circondato é solcato da fnssatelli, in 
CUI si pratì'uA della modi'DB piscicol'nrji,' 

E' inutU'iidiro la gioia del prof dotjt, 
Levi-Morerios nel vi>dt.re quei pesoio 
lini, tanto'à lui cari, solcare veloci (a 
limpida acqua, e bello ora vederlo aa-
facoendato,' farsi io quattro per' àsttm 
ora ad uno ora all'altro lo relati\|e 
spiegazioni. [ 

Si passa poi a vedere la trebbiatala 
del riso, (atta a forza idratiììca (10 ca­
valli nominali} che serve anche ad. a), 
tri nsi'DolI'aiieDda ' 

Altri granai Vengono quindi visitati, 
tutti ampi e boa arieggiati. 1 

Si passa liì seguito a visitare |a 
stanza dei motori a petrolio che {s'u.sa 
per la pigiatrice Oorolla, eoe | 

Si veda pure il deposito di macchin^o 
agricole, la scuola olemàntare e 11 suo 
campicello b.tccollisno, le a.tse colq 
niche belle e ampie, lo stalle che v^ 
ramante meritano oscer citato a mo­
dello e le splendide vigne' , 

Colle giardiniere ci portano poi % 
visitare l'inoubatrire di pesce, altr'e 
stallo padronali, od ai ben tenuti tee 
reni. 

IL BANCHETTO 
Poi si ritorna a Torre di Zuìno por 

il pranzo, sontuoso o tutto dagno dall'o 
tradizioni di Cosa Corinaldi. ! 

Siede al posto d'onore il conto Gu­
stavo con alla destra il comm Cain-
h'eW e alla sinistra il prof. cav. uff. 
D. Pecile. 

Allo cbampagno .incominciano 1 di­
scorsi 0 i brindisi; par primo parla l'il 
lustre conte. 

Il .brindisi del oo. Guatavo 
E' al Presidente della Àssociaziònj 

Ag."aMa Friulana—questa quercia an 
nosa dell'agi iooltura in Italia •— coma 
venne' con parola felice dì racanta de 
Anita, ch'io rivolgo oggi il mioprim) 
pensiero, 

A Lai, prof. Dnmonioo Psoile, • con 

lo 
una 

Oatla morte alia vita 
Romanzo oripinafa parigina 

di 
O A E V C O M J & R O U V B l . 

d'Orleans videro le acque spumeggiare 
e mossero a quella volta gettando 
questo lugubre grido: 
r - 3«'«S3S!)èaosi6»(ii«6^»a--'»; - ; • . 

Un qparto d'ora dopo la portavano 
al posto di soccorso. 

Tentarono di richiamarla in vita, 
dfia dopo pochi istanti i guardiani vi ri-
nunziarono dicendo: 

— E' mortai Peccato! Che bella ra­
gazza 1 

Quanta volte aveva . udita 
e3clamazi,Qai. 

Ora nòli le udiva più. 
Aveva in dosso magnifici gioielli e 

le tasche pione d'oro. 
Ma non sì trovò il suo nome. 

CAPITOLO XXlX. 

11 eooohiore incaricato di portare la 
lettera di Giovanna a Giorgio Dambart 
era partito a gran veloait^. 

Compi il tragitto con una sorpron 
dente rapidità. 

Però trovò la casa deserta. 
Mentre egli riprondava flato, il pa-. 

di'Ono, che egli aspettava nella speranza 
di tina buona mancia, arrivò a briglia 
sciolta. 

Il suo coraggio era esaurito. Tutti i 
tentativi erano riusciti inutili. 

La Hosolli non era andata che un 
istante nW'ffden, dove era parsa calma 
come gli altri giorni. Sì contava su lei 
per la rappresentazione della sera. 

Niente, in lei, faceva prevedere una 
catastrofe. 

All'ultimo istante, Dambort ara corso 
in via. Sant'Agostino, e malgrado la 
sua ripugnanza a entrare in quoll'ap-
partamento dal disonore vi si ara in­
contrato con Loronza-

Lurenza cercò di convìncerlo che 
nulla v'era da temere, ma anche lai 
cominciò a provare in cuor apo un 
principio di angoscia. Ella si ricordò 
alcuni gesti, alcune tenerezze, una 
specie di esaltazione di Giovanna, che 
gli altri giorni era t.antOj fredda ed.'n-
d (turante, eccetto che nella sua aSa. 
ziona per lai. 

esprimo — se mi vado d'intorno 
al eletta accolta di persane 

Congressiste gentili, congressisti e-
gregi, perdonate se, prima Bnco,ra di 
porgervi il siiluto defaranta o lieto che 
avevo m animo, non ho potuto trat-
tenaro l'impre.isiona di una modesta 
ma sincera comn'nlth d'Intontì con chi 
oggi, P,ii di nio, qui vi ospita. 

Él ' proseguendo ha parole di ' viva 
ammirazione per la Associazione agra­
ria Friulana, maestra sapiente naila 
via del ' progresso agricolo, e per 
Udine, cho dico rappresentargli una 
seconda cittti nativa, dove tanti Indi-' 
liiòHticabili insegnamenti attinge, dove 
vide partire la scintilla dall'odierna 
superba festa del lavoro. 

E qui ha parole di plauso o di rin­
graziamento por ì'oD.'Morpurgo — rap­
presentato al banchetto dalla sua ' dl-
atinttn signora. 

Ricorda quindi il contributo, sia pur 
modesto, alla riuscita della festa del 
lavoro da tutti recato,e dico: Lavoro, 
o agrìooitura, ecco o>ó che il f&em ri­
chiedo nampre a più alta- rose. 

E qui scioglie un inno all'opera dei 
Congressi agrari, i cui importanti e 
saroni dibattiti mirano all'alto nobilis­
simo scopo di infondere alla scienza od 
alla pratica agricola i progressi recla­
mati per la rigenerazione economica 
della Nazione. 

Ricorda l'opera dalla Società degli 
AgrinoltDri Italiani mirants a fare la 
Patria nostra prospera e grande, come 
:iei tempi della riscossa si trattava di 
(aria libera ed una. 

Volge uno speciale saluto al co. de 
Asarta ; tasse l'apologia del comm. Ca­
valieri ed ha un pensiero affettuoso 
per il marchese Cappelli. 

Esprime quindi la compiacenza e l'or­
goglio suo e della sua famiglia per 
l'onora di questa visita che si aggiunge, 
all'altra recente altissima ventura dì 

. aver veduta la propria opera os'ervata, 
discussa ed incoraggiata dal Re a dalla 
Regina (Vfdi nell'odierna Rflsstigna 
dell'Esposizione). • i 

Chiude rievocando le benemerenze 
doi nostri Sovrani ed idVitandoadiun'«v-' 
viva a Casa Sjvoia, alla monarchia ed 
all'Italia (applausi). 

Gli altri brìndisi 
Il prof. Pecife rifa brevemente la ' 

storia del palazzo dei Conti, di quella 
nobile famiglia che prima l 'abitò; e ' 
dica Dome non meno nobile a non meno 
unita al nostro Friuli sia oggi quella 
dai conti Corinaldi. 

Esprimo l'augurio che l'esempio di 
quella esimia famiglia abbia a servire 
di incitamenti, a, consento in cui l'a­
gricoltura di.'vè èssere tenuta od il la­
voratore trattato, 

Esprima poi i suoi sontimanti di gra 
titndme pur le cordialità avuto. 

Porge un ringraziamento al dott. Por­
telli por quanto fece, e beve alla sua 
salute 0 a quella del conta Gustavo 
Cormaldi (applatisi). 

Parla il O'mrn, Cavalieri, vico 
prusidonto dolla Sooiotii degli Agricol­
tori italiani ; rivolge un caldo ringra­
ziamento al co. Corinaldi per tutto le 
cose che ci ha fatto vedpre Gli rende 
omaggio per le par.Tlo cho vol'o l'iv'ol-

gero ag i Agricoltori Italiani, parole a 
tutti cosi care, a lo chiama degno con­
tinuatore dell'opera del padre. 

Concludo con questa parole: 
li alta leviamo f cuori s beviamo 

alla saluto del vostro o nostro avvo-
nirel (applausi). 

Il doti, prof, Levi Morenos prende 
poi la parola e scusa la mancata pre­
senza del conte Cornelio, leggermente 
indisposto a legga il talegramma ohe 
gii fu inviato. 

Segue il prof. Alpe dicendo come 
tra 1 Congressisti abbondino i protassort, 
ma come questi debbano oggi dal co. 
Corinaldi imparare come sì debbano la­
vorare le torre per raggiungere,quel­
l'intento a cui tutti miriamo; come 
l'esempio valga ben più della parola, 
e come ! Conti Corinaldi sleno il più 
efficace inscgnaqento dì agraria. 

Ricorda coma 6a da circa dodici 
anni or sono, essendo a Llspìda col 
suoi allievi, rigua'rdasse il Conte 
quale mecenate dell'agricoltura. 

Hìvulge poi la parola al dott, Portalle, 
degno aiutante nell'opera sua, ..e lo ri­
corda con placare quale > ano collega 
stimato. 

CI troviamo ai confini (continua l'o­
ratore) e Torre di Ziàno può ohia-
mev'ai una fortezza che dimostra carne 
gli Italiani non si lascino sorpassare 
da nessuno. 

Fa un .evviva al conte, che proclama 
dottore in Scienze agi arie (applausi). 

Il -ionte Gustavo Corinaldi ringrazia 
gli oratori e stringe la mano al comm. 
Cavalieri o al cav. PecUe. 

Ma fece uno sforzo e scacciò i 
timori. 

Giorgio Dambert la lasciò più calmo, 
quasi tranquillo. ' 

La calma di Giorgio Dambert fî  
però breve. : 

Appena ebbe lasciato Lorenza i suoi 
timori lo riaasalirono. \ 

Nello scorgere quel cocchiera latore 
d'un mes.saggio si proparò a tutto. 

Strappò la lettera dalle sue mani, 
maglio che averla lìcevuta. 

Fino dalla prime linee non ebbe pi^ 
dubbio. :. 1 

Il sangue gli montò dal euore alla 
testa a l'accìecò per un istante. , 

Ma possedeva un grande predominlp 
su se stesso. 1 

Risali nella sua vettura accompagnato 
da daa domestici affezionati, e corse, 
vi-ntre a terra, alla Morgue \ 

Oli rimaneva ancora un barlume di 
speranza. 

Vi sono disastri tali ohe sì ama du­
bitare fino all'ultimo. 

Appena messo piede sulla soglia, 
l'ultima e debolissima sua speranza 
scomparve. 

V e r a gih stato portato ciò che re­
stava della pòvera Oiovanog. 

Una gita sull'Ansa — (I ritorno 
Terminati 1 brindisi, su giardiniera 

ci portiamo fino al vicino fiume Ansa, 
o canaio che sia, ove ci attende un 
vaporetto, provveduto, per rendere più 
divertente tale gita, dalla nostra bene­
merita Aasociazlon'e Agraria Friulana. 

Lungo lo bella sponda dell'ilrisa na­
vighiamo per circa un'ora e poi nel 
punto In cui VAnsa si oongìunge, al 
Corno, ritorniamo indietro. 

Inutile e impossibile è il dire l'en­
tusiasmo di tale gita suppletiva. 

Circa alle ore 4.5 pom. scendemmo 
dal vaporetto per fare ritorna, in giar­
diniera, alta stazione a ripartire, sod-
dìstattìselmi, entusiasti dal felice ter­
ritorio della ospitala Casa Corinaldi. 

nessi 
. a t u t t o s e t t e m b r e 

fino al 13 — Mostra di fiori recisi. 
dal 10 al 20 — Mostra dì prodotti 

di caseificio. 
dal 10 a! 20 — Piera di fiori e 

pianto ornamentali, 
18, 19 20 — Primo campionato ita­

liano indetto dalla Federazione gin­
nastica. 

19 — Convegno della li, Dopats-
zione veneta di Storia Patria. 

dal 19 al 30 — Fiera provinciale 
di vini. 

20 — Tiro a vo'o 
dal 20 al 26 — Mostra di frutta au­

tunnali, invernali e uve da tavola. 
22, 23 ~ Congrosso dell'Emigrazione 

temporanea. 
24. 25, 26 — Congresso della Dmte 

Alighie r i . 
27 — Eitraziooe della Lotteria. — 

Primo premio lire 20;000 -- 1500 
prenci per lire 40,000. 

Divertimenti nel recinto dell'Espo-
siziona, Coijoorti eco. 

Giorgio Daiobart fu mosso in pos­
sesso degli avanzi di sua figlia e lì 
portò seco come una preda. 

La distanza dalla Uarguii a Cour-
bevoie fu varcata in un istante. 

Giorgio Dambert, dopo aver deposta 
s_ua_ figlia sul proprio ietto'affidandola 
atra' 'óustodi^. di I?fpe e (lei Rosso, il 
cui dolore straziava, pensò alla madre. 
Scrisse in fretta queste brevi linee: 

« Armatevi di tutto il vostro coraggio. 
Credevate ohe le vostra due figlio fos-
seso morte. Qu'sta sventura è vera 
soltanto a muli. Ve ne resta una Pen 
sa tea lei. E' l'angelo che vi consolerà 
dei vpstri dolori. L'altra aveva l'animo 
troppo fiero per sopravvivere alla ver 
gogna. Piangetela, consolandovi al pen­
siero che potrete darle la tomba sulla 
quale avete tanto pregato per lei Ella 
ha espiato colpa olle non eran sua. Era 
degna di voi e di una sorte migliore. 
Riposa in Casa mia. Potete venirvi. 
Una madre ha diritto di andare a dare 
l'ultimo addio alla sua creatura, do­
vunque. 

«I^eusate a coloro che vi amano». 

Alle undici ore mano dieci minuti 
Giorgio Dambert consegnò, n^l passare, 

questa lettera al palazzo dei La Roche 
'Villars e dissa a Kam : 

— Al Nuovo Circo, a briglia sciolta. 
Giovanna nella sua lettera d'addio, 

suo testamento supremo, non le racco­
mandava questa sorella alla quale si 
rivolgeva tutta la sua tenerezza? 

Non bisognava addolcire per lei il 
colpo da CUI stava per essera colta? 

G'ovaniia l'aveva avvertita .senza dub­
bio, nello stosso modo che aveva av­
vertito SUO padre. 

Giorgio Dambert obbediva a que­
st'ultima volontà. 

Gli sembrava ohe Ja moria lo spìn­
gesse avanti, e malgrado la rapidità 
della corsa, la trovava troppo lenta al 
suo desiderio. 

Appena giuntoci saltò a t e m , corse 
al botteghine, perdette due minuti ad 
aspettare ohe si riaprisse por lai, prese 
finalmente un biglietto e si avviò verso 
il controllo. 

Mentre stava per entrare gli si gelò 
il sangue nelle vene. 

Un grido rumoroso, un clamore che 
usciva da mille petti ad un tempo, 
echeggiò per la sala. 

' (Continua) 



IL FRIULI 

Intopessi e cponache provinciali 
S . D a n i e l a , 10 (Q B) - In Pre­

tura. — Il nostro Pretore ha pronun­
ziato stamane le seguenti aent'Oie : 

Brovodani Albina d> S. Tomaso im­
putata per ingiarle, aianlta. Per la me­
desima imputazione Tahoga Dornenicn 
ili S. Tomaiio è condannato a lire 15 
di multa. 

Zumino Martino di S. Daniele impu­
tato d'ingiurio, asaolto ; Imputarn di Ir-
aioni 6 condannato a cen'o lire di multa. 
Zumino Praofiofoo di Maiooo imputato 
di lesioni, condannato a 30 lire di 
multa, impulato di minaccio a mano 
armata, lire 50 di multa. Ida Quai im­
putata di lesioni è assalta. 

Fiaugnatti Francesco imputata di men­
dicità ed oltraggio ò oondanoato a 19 
giorni di reoliisione. 

Ad un signore mollo scortele, — A 
quel signore ohe ieri sera in vn pub­
blico esercizio proferiva parole e frasi 
d'insulto all'indirizio di persona, olle 
non conosce, rispondo : 

1. Che il suo non ò corto un bel­
l'atto, poicbò la persona vilipesa non 
poteva rispondere perchò assente. 

3 , Che se il terribile nemico suo a-
vcsa'e avuto occasione di accennare ai 
suo .. discorso (quattro parole dette 
domonloa a. s.) non sarebbe stato in­
sultato, ma portato invece ai sotte cieli. 

Il suo nemico, amico mio carissimo, 
se ne ride però degli stupidi insulti. 

Bd ora il sudetto signore, ia vena 
di poeta, risponda mogari in, . poesia. 

Liit laana, <l — Consiglib oomu-
nale. ^— Oggi il Consiglio comunala, 
radunatosi nel pomeriggio, trattò i se­
guenti oggetti : 1) '• htitnzìone di una 
condotta ostetrica por le frazioni in­
feriori 2) SuU'istonza dei frazioiisti di 
Gorgo par avere ivi la sede della la­
vatrice. 3) Proposta di vendita dei co­
lombari del Comose. La Ounta alfine 
oomnnlcò d'urgenza alcune spesse fatte, 
e tutto fu approvato. Ojssrviamo, ri­
guardo al 1° oggetto, che la Giunta, 
due mesi or sono, avea soppresso la 
levatrice nelle frazioni inferiori, rite­
nendola superttua, e avca appoggiato 
la sua delibera sul rapporto deli'ufS-
ciale sanitario e sul numero delle 
nascite. Oggi alla distanza di soli due 
mesi, pare che lo cose si pieno inte­
ramente mutate, poiché è la stessa 
Giunta che propone di nominare una 
levatrice per le frazioni inferiori, ti 
caso è inesplicabile e i commenti li 
lasciamo al lettore. 

Solo pochi consiglìari nella seduta 
di oggi haono usato votar contro o al-
almeno rilevare la contraddizione. Il 
Consiglio infatti, sella sua immensa 
bontà, ha tutto approvato, 

A proposito della sottoscrizione — 
Pobblicanda in uno degli ultimi nu­
meri deUFrmli» la 3. lista delle -«ottc-
scriziorj per le vittime di Beano, ci 
slamo dimenticati di rettificare un er­
rore deil'iÀdriatico» del 4 corr, il quale 
faceva ìoisiatora della sottoscrizione 
l'avv. Tafani, mentre invece la propo­
sta parli da un gruppo di eiclisti del 
«Veloce Club», e l'dvv. Tavani, as-
sieme al prof. Cassi e ai signori Fran­
cesco Bosiaio e Giuseppe Gaspsrdis, 
furono quelli che più si adoperarono 
nel raocoglieee le somme. B.avremmo 

- ancora desiderato che il corrispondente 
dei (Giornale di [7Jine>, che gentilmente 
pubblicò le tre liste degli . oblatori, 
fosse stato altrettanta gentile da far 
conoscere da chi parti l'idea e chi 

.raccoglierà le offirte. E questo, non 
par soddisfare alcuna nostra ambizione, 
ma perchè ogouno degli oblatori ha 
il diritto di sapere in quali mani de-, 
positara il proprio denaro. 

S . Q i a p g i A d i M a g . , 11. — An­
cora dell'annegalo del siorno otto cor­
rente. — Come vi dissi, sperava di 
potervi dare ancora ier l'altro not 'ze 
detinitive riguardo al povero Leandro 
Candotto, ma non fu possibile, come 
non lo è ora, perchè rimasero infrut­
tuose le ricerche sino ad oggi fatte 
dalle Autorità luogo il fiume Corno, 
afSne dì trovare il cadavere. Il pub­
blico è di parere che questo portato 
dalla corrente, ai trovi in posizione del 
ìiama alquanto difficile, e che perciò 
avvenga il ritardo nel riirovarlo. Non 
appena sarò a cognizione di qualcosa 
di positivo ve ne darò notìzia. 

T a l m « a c x « , — Un giudizio equa­
nime. — CI scrivono da Tolmezzo, i 1 : 

« Por finire (magari !) bene una di­
scussione pochissimo simpatica, vale la 
pena di raccogliere questo minuscolo 
ma sigcIScaate episcdìa. 

Oggi il Signor Giovanni Venier, Sin­
daco di Villa ISaotina, nel <-Caffé Ma­
nin «, alla presenza di più persone, ebbe 
a proclamare Tolmezi^o < pae^e che si 
iuiapira sempre a sentimenti dieiviltft*. 

Con l'aria ohe corre è opportuno 
tener aota delie equanimi dichiarazioni 
del signor .Sindaco dì Villa Santina, 

« * 
i l . {iVi)8t.{oor.) ~ Chirurgioa «para-

ziOBO. — Domenica «corsa oolla casa 
di salute del dott. Metullìo Ccmitictti 
fa eseguita un'importanteoperazlone chi­
rurgica L'ammalata è certa Candooì 
iSlena maritata D'Arooco d'aaci !i7, da 

Tolmfzio: presentava un cistoma ova-
rlcn sinistro, giusta la diagnosi futta 
dai signori medici Oraziani e Faochln. 

Praticata la laparatomia, ai i risoon 
trata questa cisti voluminosa oontenenta 
tre litri d'acqua con peduncolo conforto 
avvolgente e comprimente la tromba 
faloplai'a dello stesso lato con nume­
roso aderenze agli intestini, peritoneo 
(I faccia .intiii'iore doU'utero Fu ese­
guita la nvariotoinla con esito sod-
disfaoeotissimo. L'egregio chirurgo sig 
Cominotti si meritaqaella lode, già tante 
altre.Tolteavutsjoloroformìzzature il D.r 
Ortolani, assistenti il D.r Oraziani ora 
supplente a Tolmezzo giovane esperta 
e.robusto nell'arte medica, nonché il 
medico chirurgo De Prato di Soc-
chiove La paziente va' ritorando in 
glinfe Auguri. 

Periodo corso da un oarablniere a 
cavallo — L'altra sera alle 7'/i pom. 
sulla iia Nazionale da Tolmezzo alla Sta­
zione per la Cernia, e precisamente 
alla località t Sasso Tagliato » il cara-. 
biniero di questa Staziono Michelotto 
Federioo percorreva quella via col 
suo cavallo; giunto in detta località 
l'animale dapprima rincullò reiterata­
mente, quindi spinto per lo 'naanti, 
improvvisamente fece dal dando sinistro 
uno soarto fuori strada precipitando io 
uno scaglione alla profondità di circa 
5 metri, ma il bravo milite alla sua 
volta, da destra, balzò dal carallo per 
non essere trascinato col furibondo 
animale. Il carabiniere rimase illeso, 
il oavallo si ebbe alcune contusioni 
non però gravi. 

Paro che quel cavallo abbia il 
cervello intarbidito e merita essere ri­
formato a togliere funeste consegnonzo. 

T a f o s n i o n 11 — Dlmiisioni riti­
rate - Sfiducia rientrala. — L'egregio 
ricevitore daz arie s g l'elico Comelli 
ha ritirati} le dimissioni distro istanze 
fattagli dal Capo Consorz'O nella riu­
nione dei Sindaci ch'ebbe luogo giovedì 
p. p- A pochi giorni di distanza dalle 
dimissioni date per inolivi di sahite, 
egli si è sentito perfettamente guanto 
ed io gli faccio le mie più vive con­
gratulazioni. Ma qui a Taroontn tutti 
sanno che la salute malferma del sig 
Comelli è invece eccellentissima e ohe 
tale protesto era da lui avanzato per 
non voler spiattellare il vero motivo 
da ricercarsi io un atto pubblico di sfi­
ducia mossogli dal Sindaco Capo Con­
sorzio, non so se a diritto (i a torto. 

Così ora le spose di ca icellerie con­
tinueranno ad essere inoootrale dal sig. 
Ricevitore e la visita minsila ch'egli 
fa ai Comuni consorziati, non avrà bi­
sogno dtìi visto di presenza dei singoli 
Sindaci. 

Tutto ciò è stato una burletta di uno 
0 più mattacchioni, o nasconde qualche 
cosa sotto! 

CIÒ che traspare in questa faccenda 
6 la poca serietà delle parti interes­
sate le quali non hanno fatto la miglior 
figura presso il paese che conosco inCus 
et in cute la questione col relativo re­
troscena. 

Chi ne ha guadagnato?... 
Almeno, ai spera, non ne svaotag-

gerà il dazio, ciò che il paese non 
dubita, inquaotochè è note la valentia 
del Comelli quale impiegato. 

Il Torre. 
P l o o o l a p o a i t a . 

Corrisp. Tolmezso : rimandiamo il resto 
al prossimo numero. — Un aniiaooialiaia: 
no, non è che la proposta ci sembri « for-
caiuola > ; è ohe ci pare poifottamente ere- ' 
fina. Cerchi pure altri usci. — F. 0., 
Roma: scusate; dimenticanza; ripariamo 
subito. 

Allraverso l'Eii^posizìone 
UDINE 

(n tttefiino tUl Friuli porta il numsro d l t . 
n CnnitKi tadlupailiiotit dtl jwMtl» In 

Vffieia dalli B alle 10 ani. l lidlln Iti alU 18) 

M e p o a t i d i • n i m a l ì bQ.«ini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedì 14 settembre — Medun, Ofioppo, 
Palmanova, Tolmezzo, Portabuffoiè, Cir-
ohiiia, Vittorio. 

ilartefli 1^ id. — Codroìpo, Spilimbergo, 
Trioe.*iimo, Gradisca. 

Mercoledì 10 Id. — Latisana, Pozzuolo, 
Oderzo, S. Daniele, Monfalcone. 

Giuvtìdi 17 id. — Udine, Portogruaro, 
Bacile. 

Venerdì 18 id. — CJdiiie, Conegliano. 
Sabato 1!) id. — Pordenone, Motta dì 

Liyenzit, Belluno, 

Unit OUPA « ( p i n a non si può 
istituire senza certo precauziooi. An­
dare in montagna è presto fatto, l'or­
ganismo nostro non si può impunemente 
e d'improvviso portare ad altitudini 
di un certo rilievo. Occorra un gra­
duale adattamento, e non si deve 
credere che ogni località montana sia 
idonea ad una cara climatica, Chi vuole 
fare una cura classicamente alpina ha 
Vetriolo (nel Trentino) dove il clima 
mite, i meravigliosi abeti, la tempera­
tura costante, agiscano nel riattivare 
gli scambi organici, Col non trascura­
bile vantaggia di un sorgiamo in pre 
«ajenza a LerJco (530 m. sul mti-e) 
doie l'adattamento « il passaggio a 
grandi altezze, può (arsi io condizioni 
eccellenti di sito e di acque Del resto 
ai può scrìvere Sila società Ifonti Le-
vico Vetriolo cho dà ogni schiarimento. 
La stagione dei bagni dura da aprile 
a sarembro. 4 

Rassegna delle Mostre 
R l e h i a m l a i n i o l^aCCoMxloue d«I 

p n b b d e o e de t ;H ERpoa l to r l Rii 
q u e l i t e r a s H e e n e '^ e o i n p l o t e , O P -
i l inn te^ n n n p n r K i a l l , n o n Ral-
t n a r i e » ebe tana i n n n o al v a n ­
n o NvalKendo n e l v n i V I t l . 

RIPARTO I. 

X K t . d L ' u . s t r l S L 

Il Ghiosco di Torta di Zaino 
Bnfrando nel recinto dell'ISsposiziono 

da Piazza Garibaldi, si scorge tosto a 
destra, a pochi metri di distanza dalla 
porta d'ingresso, un ampio ed elegante 
oh'0.3CO tutto in legname, ornato di 
bei fregi e con apertura in istile mo­
resco. IS' il chiosco delle vaitissimo 
tnnuto dei conti Corinaldi a Torre di 
Znino e venne costruito dalla carpen-
tena Banfi di Milane. 

« 
•' « 

Questo chiosco accoglie una delle 
mostre più bello e più Interessanti. 
Tutto intorno su tre lati della saletia 
rettangolare sono appese numerose fo­
tografie, opera della stabilimento Pigna, 
illustranii l'allevamento dal bestiame, 
le naotine, i vigneti, la piscicoltura e 
alcuni reparti interni di'fabbricali per­
tinenti alle tenute. 

Notamo pura parecchi piani e di­
segni riproducenti i vari tipi di caie 
coloniche adottati dai conti Corinaldi 
e ohe rispondono a tutte le esigenze 
dell'igiene e del benessere, cantine, 
peschiere ecc. I disegni, nitidi e per 
Ietti, vennero eseguili dal sig. Dome­
nico Santi, dalla signora E«ter Sonda 
e dal sig. Cristofori, tutti di Padova. 

Una delle tavole esposte rappresenta 
il oampicetlo messo duo anni or sono 
a disposizione della scuola elementare 
dai conti Corinaldi. 

TPOV amo messi in mostra anche 
libri di contabilità, relazioni sull'uso 
dei concimi chimici e dello macchine 
agrarie s prospetti amministrativi, da 
sui risulta rottimo andamento dell'a­
zienda, condotta con tutti i più mo­
derni e razionali sistemi suggeriti dàlia 
scienza. 

Nel mezzo dei chiosco poi, su un 
ampia tavola, è stesa una pianta plani­
metrica in stucco a rilievi a a colori, 
eseguita dali'ing. Bromb'g di Gorizia, 
di tutto il vasto tenimento di cui 11 
conte iug Gustavo Corinaldi ha fatto 
una vera azienda modello. 

Su una panchina addossata ad una 
delle pareti notiamo una ricca mostra 
di prodetii agricoli : frumento, grano­
turco, risana, bozzoli, barbabietole da 
zucchero di colossali proporzioni, i'o 
raggi pressati, legnami da lavoro di 
di d'ITeranti specie tratti dai boschi 
annessi alle tenuta Corinaldi, e una co­
piosa opUezioce di bottiglie dei preli­
bati vini e liquori delle cantine dell'a-
zienda. 

Una parte nuova od' assai interes­
sante di questa mostra è quella cho 
riguarda la piscicultora. In vasi di spi­
rito sono esposti bellissimi campioni 
dei brillanti risultali finora conseguiti. 

Una piccola porzione di terreno del 
tenimento di Torre di Zaino è stata 
assegnata quale campo di sperimenta­
zione agli ultimi studi che ai san fatti 
sulla piscicoltura. 

Il pesce si fa nascere in apposite in-
pubatrici, si alimenta nei modi più op 
portnni, secando ia stagione e l'età dei 
pesce stessa, lo si fa crescere passandolo 
gradatamente da un riparto all'altro e 
finalmente, dopo l'ultimo riparto, viene 
seminato nello acqua della valle, ove 
si sviluppa un prodotto ricco, prelibato 
ed altamente rimunerativo. L'impianto 
di quésta' coltivazione venne fatto nella 
tenuta di Zoino dal dott Davide Levi-
Morenos, direttore della Scuola di pesca 
ed acquicoltura di Venezia. 

Dalla ricca mostra di pesci nello 
spìrito, modelli di incubatori, dati e 
strumenti relativi alla troticoltura, non 
che dai disegni esposti e dagli esem­
plari illustranti le vano efà del pesce, 
è facile farsi un'idea dei notevoli pro­
gressi che si san fatti nella tenuta di 
Zuino, in fatto di piscicnltura, sebbene 
gli esperimanti si siano iniziati da ap­
pena pochi mesi. 

Infine notiamo una mostra riguar 
dante le piccole industrie che vengono 
coltivate dai contadini durante l'in­
verno; in tale mostra osserviamo sporte, 
ceste, «tuoini, di perfetta ed elegante 
costruzione. 

* * 
Notiamo cho, nella recente visita, 

questa Mostra richiamò e trattenne 
vivamente l'attenzione dei Re, il quale 
ne espresse forte ammirazione. 

Le tenute dei conti Corinaldi f,inno 
varamente onore al Friuli come pro­
vinola agricola: « di «ìò spetta una 

parte di merito anche all'egregio dott. 
Sisto Portelli, ohe con tanta intelli­
genza e con tanta cura dirige tutti i 
lavori. 

E' appunto al dott. Portelli che si 
dove l'organizzazione della mostra che 
è oggetto del presente cenno e ohe 
desta ia generale ammirazione. 

(}iie.ito chiosco dulie tenute di Torre 
di Zumo fu visitata con grande inte­
ressamento dal Ke e dallt R''g{na 
Il Uè ohiesa al conio Guntavo Corinaldi 
dettagliati lohiarimenti sulh pianta pia 
nimairica La Hsi^ioa s'inlernsai malto 
doi prodotti delia pi.ioicoitnra n die 
dero a lei spiegazioni il prof Petri, il 
prof. pDCile e li conte Di'andn O'i an 
gusti ,Aspiti visitatori presero intere^ 
aam>4nto a tutto, a'u-h» alle fotoK'afi", 
a fecero qualche raff onta colla loro 
tenuta di Racconigi. 

(Continua) 

Fiera di piante ornamentali e da fiore 
furi s'ò inaugurata, socto il puiticaio 

di fronte al restaurant, questa impor 
tante fiera. 

O^ni pianta porta il cartellina col 
pri'zza e lo piante si pos.iono subito 
esportare. 

I lavori delle Giurie 
Domani saranno vis'tate dalle rispet­

tive Giurie le seguenti Mastre : 
Indumenti ed abbigliamantodeiruoma. 
Carta ~ Arti Grafiche — Pubbli­

cazioni riguardanti l'industria ed il 
commercio. 

La Sooieià operala di Conegliano 
ci .sarà domani ospite col seguente 
programnia : 

Ora 8 6'2: Arrivo a Udine, forma 
ziono del corteo ohe percorrerà via 
Aquileia, Prazza V E , via Catour fln^ 
in Piazza Garibaldi, ove sarà deposta 
una corona d'alloro sui monumento al 
Duce dei Mille. — Ore 10 : Ingresse 
alla esposizione e scioglimento del 
corteo nel piazzale delle Bello Arti — 
Ore 13: Banchetto sociale al Restau­
rant ai Ba,?ni fuori Porta Venezia — 
Diille ora IS alle 20 : Concerto della 
Banda di Conegliano, diretta dal mae­
stro Battaglia, nel piazzale delle Bello 
Arti. 

Alla gita partociperauno anche H 
allievi della Scuola Arti e Mestieri di 
Conegliano, i quali, guidati dal loro 
insegnante prof. Antonio Obrecht, vl-
siteraoiio l'Esposizione Domenica e 
Lunedi. 

Al Cinematografo 
segnano ora un grande successo « I 

sette castelli tìol Diavolo » pantomime 
fantastiche con ballabili e trasforma­
zioni. 

Rileviamo ancora una volta ohe <! 
pregio principale-di questo Cinemutc-
grafo ò quello ohe i quadri non oscil­
lano punto e si svolgono sotto gli occhi 
degli spettatori con mirabile natura­
lezza. 

Per comoda doi frequentatori del 
Teatro di Varietà 'enne aperta una 
porta laterale oosl che nelle pausu del 
teatro posiono passare al cinematografa 
a prezzo ridotto. 

Nelle prossime setiimane ancora una 
novità: «La meravigliosa leggenda» 
«Le fate dei bosco» in quadri a colori. 

Al T e a l p o d i Va>>fat« 
si darà stasera una Serata popolare 

con un programma attraentisaimo 
L'ingresso è fissato in soli cent. 60-

6l'inai*eaal 
Il giorno l i : Da Via Cavallotti 430, 

da Piazza Garibaldi 128. Totale 558. 

I 
La Giuria della Suzione SS» ha as 

segnati i seguenti premi alla riuscitis­
sima mastra tempnranea di fiori e la­
vori di fiori di mnrcordl 9 corr.: 

Classe I — Fiori recisi. 
Canne indiche: E'remio I grado S. 

Buri e C. di Udine; premio di II. grado 
Ferrant Antonio di Gorizia. 

Dhalie Guclus : Pram o di I. grado 
Gamboso Enrico-di S Giorgio R; pre­
mio di II grado S Buri a C di Udine; 

.premio di IH. grado Tonato Angelo 
Fiori diversi ; premio di I. grado 

Treotin Giuseppe « Fiirrant Antonio ; 
premia di II, grad > Bhn e G dr Udine. 

Chsse li. — Lavori di fiori freschi. 
Maizt di fiori da mano e du deca 

razione: pi-amio di I. grado Rhi> e 
G, Zaiion Girolamo ed S. Buri e C , 
premio di II g-ado a Galdarara Au 
gusto; premio di HI. grado a Bialloni 
Carlo. 

Panieri ed altri oggetti guernili in 
fiori, nastri e /•iglit : pnimio di i. 
grado a S. Buri e 0. ; premio di il. 
grado a Zinoni Girolamo, Gonan Frun-
Cesco lì Rho e C. ; premio di IlL grado 
a Bellooi Carlo. 

Ghirlande di fiori freschi : premio 
di I grado Feri'ant Antonio; premio 
di II. grado Caldorara Augusto e Rho 
e C ; premio di III, grado S Buri e C 
e Gasparini A, F. ; premio di IV grado 
Bielloni Carlo, Lodalo Giordano e Za-
nuoi Olrolamo, 

li alla mostra di fiori 

Dccormiont da tnen.sa e da salotto : 
premio di 1. giailu S Bari e C, e Go 
rian Fraocssoo ; premio di II. grado 
Ferrant Antonio ; premio dì III. grado 
Zauoni Girolamo e Stolfa Luigia; pre­
mio di IV. grado Stolfa Luigia. 

Fuori oonooreo. 
Rose e dhalie cactus: diploma di 

benemerenza alla rignorina'Ida Penile. 
Fuori programma. 
Ghirlanda in fiori arti fidali :• H-

p'oma di incoraggiamento Rho e C. 

La nostra Esposizione studiata 
Com'ì avemmo g à a proannunciare, 

Brescia la Sura Leonessa d'Italia, inau­
gurerà nel mHggio prossima 19U4 U'ia 
piomettfintissiwa esposizione. 

Da Bnisoia furono ieri alla città 
nontra, a visitare la no-iti'u E-iposizioiic, 
chìedHndo scbianmenfi ed informazioni, 
por farnn poi tesoro por 1'Espusìzicne 
loro, il S ndaco di Brescia co. oomm. 
FedHi'ico Buttoiii Cazzsgu, Preside te 
di quel Cnm tato gHneraie, il segretai'lo 
Mirine»', l ' i ig Arni du Trebasohi e 
parocch rnHinb'i dui Cun tato 

Furono loro guida i Pi-«s dent» M<>r-
P'irgo ed li siig e la ro g><ne"aia Oania-
rutti, sia nella visita airEM>'>"i^ ene, 
che ai protrasse dalle 10 alle 1'̂ , os ia 
nelle altre dilucidazioni che furuiio poi 
a prendere alla Cambra di Cammnrò o. 

Gli ogri'gi e simpatici usp>ti si 
mo-ilrarono ammuat s im, addirittura 
entusiasti della nostra Misira ; i-bb>ro 
parale di v<vo plauso piil. modo 
con CUI fu organizzata e funziona, e 
ringraziarono per le preziose informa­
zioni loro fornite, facilitanti di assai il 
compito loro. 

Crediamo che ri tratteogano fra noi 
oggi anoDra. 

Echi dei Congresso medico 
Le impressioni di un congressista 
L'amico prof. Fiorioli della Lena, di 

Venezia, che fu uno dei più brillanti 
oratori nel recente Congresso modico 
in Udine, espone le sue impressioni in 
due splendidi artìcoli neli'amioa Li­
bertà di Padova. 

«Fu — scrivo il Fiorioli — un'af­
fettuosa Festa del Lavora; se ne usci 
coll'animo ritemprato, con novelli en­
tusiasmi, con rinnovamento di virili 
propositi. 

«Si riaffermò e assunse corpo sicura 
e ben orientato quella < coscienza mo­
dica » che in questo ultimo ventennio 
andò vagamento dapprima risveglian­
dosi, poi prendendo consistenza. 

« Furono trattati in modo serio e 
profonda parecchi temi di altissima 
importanza professionale e sociale, a 
ne sorse vivace discussione tendente 
ad accentuare sempre più il bisogno di 
orientaménto deciso ed efficace della 
« coscienza medica», affinchà il « Co.po 
medica» conquisti al più presto il suo 
posto nella società, perchè possa cqm-
piore la sua alta fuhzione. 

« Si aiTermò dal Congresso in modo 
scientifico positivo la funzione sociale 
del medico e c o servi da solida pre­
messa, per stabilire la impellente ne-
cecessità di organizzazione di alasse, e 
se ne stabili il programma....*. 

Qui il Fiorioli sviluppa magistral­
mente il concetto della « coscienza 
medica». ~ E conclude: 

« Le accoglienze fatte dai oolleghi 
del Friuli, della città di Udine 6 di 
Cividale, delta Deputazione pi'ovinciale 
e direzione del manicomio ioterprovin-
oiala, del Governo del Re non potevana 
essere più cordiali, più squisitamente 
gentili: cosicché contribuirono a spin­
gere i convenuti a vera fraternità, a 
stringerli in forte patto di solidariolà 
umana. 

« I medici condotti, si fecero onore, 
e con temi professionali, e con temi 
scientiflci, cosicché per nulja si mostra­
rono meno colti, dotti e intelligenti di 
chi va por la maggiore nelle città; a 
tutti gli intervenuti un aìTettuoso sa­
luto io mando, maggiore e più vivo ai 
oolleghi delle condotte ai quali ia dico: 
andate, o fratelli, alla vostra santa fun­
zione, tenete sempre alta la vostra co-
eoienza medica, i cuori di noi tutti, 
(che sembriamo più di voi avventurali), 
battona del palpito vostro, le nostre 
inani vi sono affettuosamente . stese, 
sono pronte per voi penne e cervelli». 

Vediamo oggi stesso aolVAdriatkn riiia-
sunto largamente l'articolo del Fiorioli. 

Espoaiasione Bovina 
CI consta uh» giovedì saia iiotuvolo 

li concorso di gruppi di aiiiiaali bovini 
nella mostra in Piazza Umberto I Già 
SI sono fatti cnore il Comune di But-
trio, il Circolo Agricolo di Pavia e 
quello di Pozzuolo, presentando sce:tisi-
s>mi capi giudicati dalla Gur ia il 
giorno 0, ma ciò si fu a vantaggiò di­
retto dai singoli proprietari di ammali. 
Ora fra 1 diversi enti morali vi «urà 
Il giorno 17 la gara per oonHoguii'o 
Importanti distinziuni con anche inden­
nizzo in denaro. Vi sono medaglie del 
Ministero, della Provincia, di vari Co-
BHzii, e questi giorni venne puro con­
segnata pur la Mostra Bovina una spe­
ciale Medaglia del sindacato Agrario 
di Padova, il che dimostra quale \ep 
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game nsuta fra lo vario ProTinoio 
della- KegioDf> Vonota. 

I proprietari di bovini doi tipo al­
pino, sia (lei cosidetto tipo tiroleso, 
oome dello Sehuijtr song puro ammessi 
alla mostra dal giorno 17 o la Cominiii-
siono speciale ordinatHco torrH pur 
conto del torelli esposti di qualsiasi 
tipo .e coni pare di fummiue buviuo e 
di altri soggetti di ogni etk purchò 
ripruduttori, ohe Tougano espontì, 

Cofl so taluno ha" fulto a mnnó di 
concorrer» noi primo periodo della 
mostra può liberamente furio il giorno 
17 ed anclie il 18, avvi<rtenilo che il 
18 sono specialmente invifmi a concoi-
roro i propi'iiitiiri di vit"IÌ6 e di bovini 
castrati, giovenchi o bovi. 

( 
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Cile «OHA facovaiKiA a Uflàuo lo 
ti'lite' au*'Ìirlaolhe. 
« Òli orfjrtnt libiHulosolii fauno grande 

afogijio d'iiiTt'tlivo e dì ufoulii iriicondi 
contro lo Autorità ptiliticlio di Trioato, 
piBi'ohò hminu in.iiultttn finaluho ag>Mito di 
puljziii ulta v'icinii Odine in ooo<uiotiQ della 
visita dei Uo (l'itaiia, o mimiuciimo,persino 
i fulmini delie intorpelliuiKt) deiron. Horlis 
in l'iiriiiineiiro *. 

Questo l'esordio di una sudioleria ~-
meimow impasto di .vii» .ipocrisia H di 
turpe scherno ~ depositata .in questi 
gioì Ili dulia polizia iiU'itriuca in un suo 
ben adatto organo, ohe pur troppo è 
scritto. 1» italiano da penne di rinne­
gati venduti, e ohe pur troppo — r i ­
pugna doverlo notare —• usurpa li nome 
nob'io e caro di «Trieste». 

Quale più vile ipocrisia, del resto, e 
pm.turpe scherno in faccia a Trieste 
italiana, di quel titolo purfldamente 
usurpato in fronte ad un giornale della 
polizia aguzzina? 

H' uè p il né meno, come se tos^e 
il nomo della Madonna imposto, da un 
miscredente maleducato, per dili'ggio, 
alia sua cagna Se uu giorno i cre­
di'nti offesi accoppano il cane e basto­
nano il padrone, chi potrebbe biasi­
marli? 

« * 
' Ma volete sentire, lettori, come il 

degno gesuita-poliziotto se la-cava, nel 
o&mpito affidatogli di giustificare la 
polizia? 

« Lo autorità governiitive — dice untno-
samonte, Irii l'umilo e il oanzonatorlo —• 
dì (xualunqiio paese, agiscono in certo oo-
oasioni secondo corto nonne prestabilito 
noi rapporti inlorimzioniili. 

« E' m tal guisa appunto olio vengono 
presi acoordi preventivi o precisi fra i Go-

,„ .verni di duo Stati, .quii;ido i risppttivi, So­
vrani sì recano in prossimità della frontiora, 
q cìff-'por tiUeliiro-la loro'sicurozisa, ,spe-

• c'ialtnénto in qiiestì .tempi dì ribalde itii-
prose anarciiiclie ». 

.Non t i ' p a r . di vedere nella faccia 
sbarbata del gesuita-poliziotto che scrive, 
il risolino ; di iT.artufo ? 

Ohi.^mài'nón.basia, Il capagliotto. ne 
ha delie altre da snocciolare: 

«Nel,,1000, quando S. It. l'Imperatoro 
fece la vìsita a Gorlxia ov'obbo la grandiose 
elijquoutisai/ne.e memorabili aoooglionze.,.» 

... dell'acoozzaglia slava, zeppa di 
vino 0 di sliwovitz, scavata fuori da 
tutti gli antri, e aizzata contro gl'ita-

Iv'iaói per chiuderli nelle case... o Tar-
',. tufi) in kepy ! 

«dali'autoritA italiana vennero mandati 
numerosi' agenti nella fe&tanto città au-
sti'iiioa.... . - ' 

No; italiana, perfettamente italiana, 
purtroppo soggetta all'Austria, poliziotto! 

«Sella.stessa guisa nei giorai scorsi fu­
rono mandati a Udine "parecchi ngoutì au­
striaci ; e non orano ì soli, porche, a quanto 
abbiamo potuto npprendorc.'., 

(osservate bene il ghigno di Tartufo, 
lettori! 

4., . . ve n'erano pure di germanici, e 
persino di francesi.,.». 

Bugiardo sfacciato! 
« * * 

Bene rispondo e per le rimo -;- quanto 
gli è consentito in regime poliziesco — 
al repugnante anfibio il valoroso organo 
dell'italianitli schietta, Il Piccolo. 

ililova, con fine iron a, quanto sia 
buHouesca la trovata di questo fanta­
stico..... «congresso interuaziouaio di 
poliziòtti a Udine»; domanda perchè 
mai, oitre ai - poliziotti germanici e 
francesi, non siano convenuti a Udine 
anche gli inglesi, i danesi, i russi.;., 
che ne hanno altrettanta ragione quanta 
i primi. 

ìì osserva poi il Piccolo come aia 
un ben curioso modo di tutelare coatro 
gii anarchici la siciiruzza del Re d'I­
talia, quello di amstare e per/junire 
la genie al con fine .,. al ritorno dille 
feste di Udine, uieutr» nessuna simile 
vigiiiiDZa SI era esercitata prima su 
quelli olio passavano il oonflne, 

« 13 pochi giorni dopo, uu seinplioe con­
vegno di studenti aveva l'onori) dolio stosso 
iirocauzioui olio si orano proso por la visita 
del.ile d'ItaliaI 

Clio appi'oii/.amoiito no avranno l'alto i 
poliziotti goriniiniui o francesi.... cosi vi­
cini al CQiillno'iP» 

Nò occorro altro a mottoro il luce 
Io spudorato mendacio del foglio poli-
zicsoo. 

A Udine non si videro altri poli­
ziotti osturi olio quelli d'oltre Judri; 

non erano qui all'atto per accordi ci>n 
la politia italiana, né contro gli anar-
ohioi; ma unicamente a .ipiare gli Ita­
liani irredenti venuti a salutare il R.» 
d'Italia. 

F e p f i n i r e . 
Scrivo il citato Tartufo poliziotto: 
« IM oiroostaiiza che ' si fl ImpTOVVisi-

mente naticipata di ' mezz'ora la partenza 
della Coppia reale starebbe a dimostrare 
che lo .-Vntoritii italiane non orano scevro 
di apprensioni. — PI questo Ha siiggel... ». 

Ebbene, è aroinotissimu, invncei ohe 
quell'anticipo di mezz'ora — sottratta, 
tìei resto, ad una proroga di ben tre 
ore concessa alle istanze della oittd — 
fu dovuto osalnsivamonte alla necessità 
di riposo e di ristoro, ben evidente 
dopo p't di sei ore di fatiche enormi. 

E questo, si —i,o bug.arilp, gesuita-
poliziotto — fia suggal.,. iti tutte io 
tue viscide bugie., . , , 

I t CÒMVENTATORB. 

11. 3 0 SO) lire 15 od uno in quarta 
fila (n. d i ) lire 6, 

(Esempio lodevole, da seguirsi da 
(juunii non vogliono o non possono 
usu/'ruire del proprio palco), 

NOTE T N O T I Z I E 
DALLA CAPITALI] 
L'opposiiiiiìiè iigaggiorà battaglia sai divorzio ì 

Noi z 0 da t<oin,i rocjoo ubo alla 
riapertura della Camera l'Oppo-izione 
domanderà che si iscriva subito all'or­
dino del gio.rno, Il progotto sul divorz-o 
ingaggiando battaglia. 

La conferenza D'Alvise 
per i paeioniapl 

Rammentiamo che domani alle 11 
ant. nella sala dei Couimerciantì e In­
dustriali del Friuli (Riva Costello) il 
chiarissimo prof,P D'Alvise doll'Ateneo 
Patavino territ l'innuiiciata conforenza 
sul t»nia.'«{l pubblico sindacato delle 
amministrazioni locali » 

La fama dell' illustre conferenziere 
ohe è vanto ed onore delia ragioneria 
Italiana, e l'importanza dell'argomenta, 
assicurano sin d'ora un succMssonfl, 

Per festeggiare i l XX Settembre 
— Ireniati-eesluio 'aumversaiio della 
rivendicazione di Roma capitale al 
l'Italia — i« Giunta Municipale ha 
ierso a deliberato di erogare lire 900 
alla Congregazione d> Carilit, 

I Goncoiti d'organo nella Cappella Qropplero 
Kccu il prugi-umma del coueerio di 

stasera — l'ottavo — nella cappella 
Gropplero, eseguito dal M o Franz, 
sull'organo Zanin : 
1. Lommens - TIosanna. 

llaiUy - Meditazione - Allegretto. 
Kaebs - 'Coocnta in te minore. 
Capnooi - Molodia in sib maggiore. 
jMartini p. G. B. - Aria con variazioni. 
I^hoinborger - Andante. 
Bossi - Allelnja. 

II concerto incomincia alle 17,80 
precse-

Tiamvìa a Vapore ndìne-S.Baniola 
Domani' 13 seiit-mbre surft attivato 

un treno speciale col seguente orano ; 
Parlenza da Udioe P. ,,G- ore L ' ­

Arrivo a S D'aniele ore 2 20. 

Pel viaggio .di re Vittorio a F a r ^ 
M Atattn, a proposito della noiizia 

pubblicata l'altro giorno dal Messag­
gero, secondo cui la durata del sog 
giorno di re Vittorio Emaguelo a Pa­
rigi sarebbe stata di tre giorni soltanto, 
dico cho al ministero di> l̂i esteri ni 
alfiii'ma cho nulla è ancora stato rirfi 
nilìvamenle doliborato oche tutto anzi 
lascia credere ohe il soggiorno del Re 
sarà dal I4.a'l' 18 ai mHttino, cioè qnat 
tro giorni interi per iomeno 

S E R B I A 
SI fa di ora in ora più 

IN 
la situazione 
gravo 

li trono di Pietro Ksragoorgevioh è 
vacillante. 

Temonsi imminenti avvi>iiimenti gravi, 

IN BVLGABJA 
si fa pure di giorno in giorno più in­
sostenibile la posizione de! principe 
Ferilinando, iche si accusa di essere 
venduto all'Austria, 

rieorrtw ' 

airiRSUPEWBIìiE 
Tintura jatantanea 

t.'MllWIWlMIMitlWtt 
sunto 

I Cftmpiont della tintura preeen 
tati dal Sìif. IJCKIOVICO Re, bottiglie 
N. 2 - N. 1 lluntdo Ineoloro, N. S 
liquido colorato in brune — non con-
tengono nò nitrato o altri sali d'ar 
grcnto 0 di piombo, di niorcurto, di 
rame, dì cadmio; aé oltre sostanse 
minerali nocivo. 

IMIiH, la oimils MM. 
n DlnttoK 

Freir. 0. Nalllno 
D<po«Ho p m w • Signor 

l iODOVlCO t^E 
~ HUm - VH BaMt Mola - S to 

BALE & EDWARDS 
snccEssoirf 

Ing. A. C O L O R M I A C. 

Yia S. Jlnroo 40-42 'VÌB Conte A ppiano 

GRANDIOSI MAGAZZINI 
di MACi^HINE AGRÌCOLE 

Fiori d'«i*«naio. Da Buia il 
telefono ci avverte che stamane segui, 
con solenne pompa, il matrimonio della 
signorina Maria Barnaba con il nostro 
concittadino Giuseppe Lorentz 

Alla coppia eletta giungano fervidis­
simi ì nostri aiiguri 

La signorina biaognpna di 
c u r a che tempo fa abbiamo racco­
mandata alla generosa booti) dei let-
tori, è ritornata dalla cura marina. 
Essa ci scrive parole di nommoveote 
riconoscenza per le anime buoiié che 
cosi pronte e larghe risposero all'ap­
pello; dice di aver già risentito ottimi 
efTetti dulia cura fatta, e di bene spe­
rare. 

Sia questa notizia, .e siano le bene­
dizioni della beneficata, il compenso 
gentile ài benefattori. 

L ' o r a r i o f e r r o v i a r i o . Qualche 
amicò CI ha fatti accorti che l'orario 
fiTroviario, pubblicato da noi e da. 
qualche altro confratello, conteneva 
qualche errore ; si che qualcuno no 
ebbe spiacevole delusione ed imbarazzo, 
essendovisi fidato. 

Avvertiamo ohe per nostro conto ci 
siamo affrettati, coma dover nostro, a 
controllare rigorosamente, e a correg­
gere gli errori — infatti — riscontrati. 

E. MERCArAll dir. propr. respons. 

Marcato del grani. 
Udine 12 settmih. 

Ftiimonto ull'ett. h. 14.50 a 10.50 
Segala » 12.35 a l'2-OO 
Granoturco » ID.— a 15.70 

» nuovo » 1.1.BO » 14..lO 
delle f ru t ta . 

Pesche «1 oìiilo C. 12.— a ÓO.— 
Pomi » 12,— a —.—-
Pero » 12.-— a 40.— 
li'iohi _ , » 20.- a Sii,— 
Uva ' » .S5,— a 40.— 

Alle 2'ÌA) di ieri colpita da irrepa­
rabile morbojleoedetto,in quesia città 

Antonietta Gòlombo nata Zaffoni 
non ancora quarantenne. 

Il marito Angelo, i figli Maria, 'TB-
resina, Domenico, i! padre, i fratelli, 
cognati e parenti tutti con l'animo an­
gosciato ne danno il tristo annuncio 
avvertendo ohe i funerali avranno luogo 
lunedi 14 corr. nelle ore ant. partendo 
da Via Mazzini n. 7, 

La salma dulia povera estinta verrà 
tumulata a Chioggia . nella tomba di 
famiglia. 

Questo serva di partecipazione per­
sonale. 

' Odine, 12 settembre 100,^. 

1^ m f *-tfi — 

Teatpi ed Arte . 
T E A T R O S O C I A L E 

Stasera, sabato, unloa straordinaria 
sorala popolare a prezzi ridotti ooo l'o­
pera 

''^ Germania ^y 
Ecco 1 prezzi: Ingresso platea o paiola 

L. 1,50 —- SottnfHoiali 0 ragazzi 1 — Poi-
Irouciuo ?i -- Scanni 1 — Loggione cent. 50. 

Siamo alle ultime di Garitiaiila. 
Eì' pronta per l'andata lu scena la 

(( Sofia Clervah) 
del M.o Montico, 

* * 
Una dotnand» all'ImpresiiL; —• Non 

sorubbu opportuno ripetere, domani, 
dumuiiioa, anche pur riguardo agli ospiti 
(gitanti da GuuegMauo, eco.), la serata 
u prezzi popolari ! 

All'Amministrazione dai Legati del 
Comune di Udine (Via Cavour n. 1) 
81 afilltauo duo palehl in prima fila 

LOTTERIA ESPOSIZIONE 

Estrazione 27 S.eiteinbre 1903 

Premi fSOO 

F'.L're 40,000.00 . 
BlgliettjL Iiire Vnn, 

i)irigoro richiostc o vaglia pnatnlo al 
COMITA'rO LOTTERIA UDINE 

Si spo'lisoo Ei'jinco di porto. 

Ultimi giorni 

m^m^àufs 

Nuova macchina che trasforma mo-
teriali prima inservibili in eccellente 
mangime per animali, 

Adattisi'iraa per silo, 
CUlEnEHE LISTINI 

G o e o e t t a ^"^— 

e Stringimenti Uretrali 

Quariti radioalmeate aensa conBoguoQue, in 
pochi gìorai nel 
PremiataGabinettoPrivatodoldott.Tenca 
di ritorno 
Vienna. 

Ieri alle ore 3 pom, dopo lunga ma­
lattia, spirava 

Aurelio Nicoletti 
La muglio !i!lisa Oanzini-Nicoletti, i 

figli Pietro e Maria, la sorella Teresa 
ed il cognato mous. Ganzini, straziati 
dall'immensa sciagura, ne danno il tri­
stissimo annunciu. 

Udine, 12 sottorabre 1903. 
I funerali seguiranno domani, dome­

nica, 13 sutiombce, alle 8 a n t , alla 
parrocchia di S Giorgio Maggiore, par­
tendo dalla casa in Via Cussignaoco 
N. 38. 

La presente serve anche di parte­
cipazione personale. 

Collegio i i Toppo-IassBimaiui 
Udine 

Si ricerca un istiiuture con diploma 
di maestro o licenza liceale o d'Istituto 
tecnico. Stipendio mensile lire ót) oltre 
il vitto e l'alloggio. 

Por inl'ormaziooì rivolgersi alla Di 
rezione, 

0 notaio dott, Pietro Della Giusta 
ha trasferito il suo studio lu Via Sa 
vorgnana, casa Colombatti o. 5. 

Lo studio resterà aperto tutti i giorni. 

Sopra scarpe gomma 
presso li Negozio 

fiiclclei 8 Matte i Cscìrs 
Taodoco 0« Luca 

in Via Uaiiitile Manin, N U) 

a prezzi di fabbrica 

dalle eliDicbe di Parigi, Berlino, 

MILANO, Vicolo S. Zeno, n. e,p. i» 

Yisite consvUaiioni tutu i giinmì dalle ore IO' 
alle 11 t dalle t't, alle 1 6 . 

Consulti per lettera L, 5. , 

Doti U ÌCTTRSETT IG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Specialista per l'Ostetricia 
6 w le ialstlie i 

Conaultazioni dalle li alle 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A . L i l U C J T X I , ?J. 4 

SPERmAi'ORREA 
:;''jri;r.i .. F,.ri bi.-.nchi 
l'iTcUta l'i 111 ,-i .r,'.T 

ìfivolorit.ir. 1 .iol:.j-no '^"^V^J^ 
01 Buail^ociio con I l-ikrtiirt 

nioos'ì ì-fv::T,ifi ;,. - j . 
dui dot^3r_T.-\-/LOH U.TlifS'' 

\saciitìLfEÌnLLI<ìC.\ 
__ MIl.Al.o __ 1 

T^S^ 
Prof. E. CHIARUTTINI 

SjBGìalisia isr le ioaisitle loterìie s i m m 
oanaultasìani 

ogni giorno dallo ore I I >/, all« 13 '/j 
Pazza Mereatnnuovò (S. Giacomo) n. i 

m à%. «dk ^ ^ i k ^«k..4dk9 
P O N T E B B A F 

HisltrMie ttjwa Ihtm ^ 
Situato nella più bella posiziono. 

jg Vista splendida dei monti più alti 
«I ' 
2 Questo Historonte è racco-

Jt mandato pel suo servizio inap­
puntabile. 

À 

0 
i 

> 

CONFORT WODEBHti ^ 

COLAZIONI p.PEANZI ^ 
da L. 1.50 in più 

Provvigioni sempre pronte ^ 
all'arrivo dei treni.— C««ÌTO» V 
da L. 1 50 composti di pane, ^ 

ino Chianti, prosciutto, arre 
sto 0 frutta. 

12 

Si accettano qualunqnQ or­
dinazioni di pr»nzi e banchetti. 

Vet tu re pe r passpgijiate | (r 
Propriotarìo 

Biovanni Codeluppi 

9 w 'W:^^^r -nw ̂ rm 
m 

UDINE 
Parla Venezia Baglio C2oinii!iale UDINE 

Porti! Venezia 

Stabiiìmeoto di Cura 
X 

i d r o - e l e t t r i c a 
ro.assagrg ' io - t e r m - o t e r a p l a - t r e m n a l o t e r a p i a 

—•FANGHI»— 
•lillllllilMIiiillllllliWBliWIMgBBBii^^ 

'1 
m 

m JJ"('!Mi:c:^S/r> * arAc;'fe -ili: \ 

Distfucg; 

OisIfHggs 
i nikfobi ìiìfettìfi 

JL J n L l ^ fb f J».̂  
tr»!,miii.i>lni.'i. Solo IL " T»nglu(ooi „ 
aUiu j>toilntiv) i> Ì!iiÌM'.ìimi.-, u^wx if̂ U*' i' 
prohsti lutti i iÌ!vj-,'ìMi-ìt o ìji.v''''-"^ii 'M •.'•; 

'" '̂ V'-iì-̂ ì'ì̂ i 
II' " TanQÌttiool ,, Ili 



mm wm 
IL F R i m . I 

WBmeBmmmBaam 

j j snmgj i t t o J l i É t i i g B F il '*gFlìiii,^,gjirie6V(io eselnsiVaMBiite pPBsao rAmmiiteaMQBfl del ftiÉilB-iii tìiiiìi8,|Vial'BÌitiiu'a N. 
Rubpiòà vMtm 

^ ì s F f i i ^ i i l i l i e P l 

Parfólize' 
^cWfifc'ò'vle 

Parfólize' ÀrrìVì ParlBM» Arrivi 
ifo Udine « Véiimia da Vene%ia j Udine 
0. 4.40 8.87 D. 4.46 7.43 
A. 8.20 .13,07 0. 5,10 10.07 
D.ir. 'SB • 14.10 0 . 10,48 16.86 
0 . 18.20 .18,00 . 0, 14,10 17.00 
M. 17.80 33,28 0. 18.3? 28.25 
D. 29,«^s i M ^ :,i j , # | # . 3 6 4.40 
da Oai?w » Pomsiba dnPanlebbà » Udine 
0. 6.17 9,10 0 . 4,60 7.38 
D. 7.58. 6,65 D, 9.28 11.05 
0. 10.85 13,30 0 . 14,39 17.06 
D. 17.10 20,45 0. 10.66 19/40 
0 . 17.36 19,10 D. 18,39 20.05 

aUdìm da Udine a Trieste da Trieste 
20.05 

aUdìm 
0. 5,80 8,80 A. 8,25 11.10 
D. 8.00 10,28 M. 9.00 12.65 
M. 15.42 19,46 D. 16.46 20.00 
0 . 17.36 30.28 D. 81.25 i.'3a 
da Udine » Oividak rfo Oimdah tt Udine 
M. 0,00 6.31 M. 6.46 7.40 
M. 10.12 10,30 M. 10.53 11.1%; 
M. 11.40 12,07 K. 13.86 18.0C 
M.' 10.05 16,87 M. 17,15 17,48 
M. 21,23 23,50 , M, 32.00 32'38 

aiirKE.tmifCm 
Servizio delle oorrim-e 

Per OiTidal« - - Reonpito. tiU' i Aquila 
Norìi>, Wn Mani». — Pnrfehe» nlle ore 
10„<ÌO, arrivò dò Dividale nlle 10 ant. •̂< 

Peclf l inls .— Becapito idem, — PsrtOBza _ 
alle 16, otriTOdaNimis aUo9oiroaant.'i iraiiiìfi^" Ì M M S W ! i - P t J Ì ~ W , 8 W l O T -

ASJfOWW VHìm*.'- Grande nssor-

Moiltcoatlo 9 Marconi — Udine, Via On-
i v a u i . j l . ^ X ... t .«.Vi . . ; , 

daCaaarm aPwiogr. daPortogr. aOasafsa 
A, 9,36 10.05 0 . 8.21 9.02 
0. 14.81 16.16 0. 13.10 13 SB 
0 . 18.37 10.20 0 . 20.11 30.60 
daCmarm aSpilimb. da^limb. aGaaafm 

di ogni martedì) gi<tvedi e sabato, 
P»i Fosinolo, KartegUano, Oastlons— 

Recapito allo «Stallo al Cavallino» 
via Posooitó — Partenza alle 8.10 ant. e 
alle 16, aVrivi da Mortegliatto alle 8.30 
e 19.30 oiì-^a, 

Tm Bertiolo ~ Beoapito «Albergo 
Eoma», vi» PoaooUe e stallo «Al Na­
poletano», ponte PoscoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
gioveili e sabato, 

7 w XHTigniutOi Pavia, Palmanova — 
Beoapito «Albergo d'Italia» —Arrivo 
alle 4, parteiiatf alle 15,45 di ogni giorno, 

Per .PoTolstbo, fMfi», Attimia - - Be­
oapito «Al'Telegifafo», —Partenza alle 
16; arrivo iìnè>9. 

Per Codiofso, Sadegliaiia — Beoapito 
« Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza iiUo 18.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

''^!SL. nilati 
0. 9.16 10.00 0, 8,15 8.63 ' 
M. 14.35 16.36 M. 13.15 14.00 
0. 18.40 18,25 0. 17.30 18.10il} 

Udine S. Oiorgio Feneniia ' 
M. 7.24 B. 8.13 10.16 i 
M. 13.18 M. 14.1S 18.20 't 
M. 17,50 -D. 18.57 21.30! ^ 

Ve»0!tm S. (Giorgio Udini V 
0. 7,00 M. 8.67 9.63! l 

16.50 1 M. 10.35 M. 14.50 
9.63! l 

16.50 1 
D, 18,26 M̂  20.30 "31.16 1 

Udine S. Oiorgio Trieste , 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 ; 

19.46, ,1 M. 18,16 0. 14.16 
10.40 ; 
19.46, ,1 

M. 17.68 D. 18.57 33.16' 1 
Ttiest^ ' S. Q-iorgio Udhie' \ 

D. 0.20 M. 9.5 9.63- »: 
M, 12.30 M. 14,50 10.60 » 
D. 17.30 M, 20.80 21.23 "; 

Tramvia a vapore 
da Udine a 3. da S. a Udine 

R.A. sa. Daniele Daniele S.T. II.A. 

lìT^Mm-nf^ 8.10 8.32 
12.26 —.— 

14,m .U.%M:85 13.55 
18'.—^ '™'25»TOU5 _ 18.10 

15.110 15.30 
19.35 —.— 

Indirizzi raocomam 
niHBlittiilù^lSsi£iWOkKAgÌ T.O-

P P I » . * ' " ™ * ^ » * ! ? ^ » ^ » " » 1» ^raesto 
Sìlveatti. — Ottima cuoma a tutte le ore. 

n itO-

Tele-

nbio-
fono N.'40. A. V. Kaddo - Udine. 

AliKSSABilinO El4 l iERO cif 
valuto in Piazza Tittorio Emanuele.» 

••.IH CfcAIIH e e . (ex Telling Tia 
Paolo Oanoiani, 6 — StolTe - aet&B -
biancherie - ootonerie e mode. Stoi^ per' 
mobili. li" 

C i tRI iO » i i e e negoziante Miffiifat-
ture — "Vìa Paolo Oanoiani N. 8 - ASgolo 
Via Poscolle. i»» 

AI>BfiRTO nAFVAIGIiX.I ^h. i i° 
M." Dentista — Piazza S. Giacomo, ™ne."' 

SIAHCO BARUVSCO — Fri^iatii'' 
fabbrica metri, cornioì, liete dorate, |ìCar-
tolerie : Via Meroatoveoohio e Cavout — ' 
Tipografia ; Via Prefettura, 6 Udìitó , 

T E O B O R O » E IiVCjli — OfiBoina 
meccanica, rinomata fabbrica bicidetter 
fnori Porta Oussignacoo - Kliala via Da­
niele Manin oon l3eposito Wciolette e mac­
chine da cucire o ricamare. 

B03 IEIVIC0 R A I S B R e C i e i i l O 
— Premiata Fabbrica velluti, damaschi e 
seterie — Via Troppo n. 8 — Udine. 

.Mm 

cato vecchio (Palaszo Monte di Pietà) — 
Snenialiti : Prosciutto S. Daniele preparato 
in scatole. 

EfURtCO MASON - NogQzio Chia-
oaglìerìe — Specialità .articoli per regalo 
— BjsoHteifl — OuaBti — Bafitoaì — 
Ombrellini —Ventagli. — Piazza Merca-

M O a i M — Udine, Via PoaopUé, Impianti 
9()mgleti latterie e dietilleris sia a vapore 
ohe a fuoco diretto. 1 miglinri e più eco-
pomici fornelU e la migliore Screinatriee. 
• iPAoUtt ' t t l C C H I N I yi8 prefettura 
10 -^ Carboni e Legna. Serviiilo franco a 
domicilio. liO commissioni sì effettuano in 
giornata. Prezzi convenienti. 

Anno XVI Anno XVI 

Collegio CóDvitto NABDÀRI 
TREVISO 

Scuole Elementari e m sede legale esami ~ R. Scuole 

Tecniche — R. Ginnasio liceo — Corsi accelerati. 

Per schiarimenti e programmi rivolgersi alla 

T D I R E Z Ì O I I E 

I 
MB W«S»toLM U « ,«!« '* *»U-«li( J-wt*r, 

aaJjjUi B n̂Rifiìnfiii KI 

Breve finida airSsposMm^ 
Itinerario più continuativo e comodo nella 

""ìagiàMàk' Mi ffiVailSttiH- minto a 
sinistra pel porticato del Restaurant ^-
iìuli a destra, alla Galloria di Belle Arti. 

Uscire a sinistra volgere a deatra tó 
entrare alla Tettoia dell'industria.-^ e dn 
(questa, ancora a sinistra, riise'nt^pao ',il. 
« Gran Pibeolo » Moretti, alla GMlèrià delle 
mseohine in azione, , 

i d W s i J l ^ M ^ l i t l t i C i M B tettoie 
(pure, riparto industria) a| chiosco Besana, 
e alla Palestra delle Sotwle. 
' D a luesfa, devesi .passare aIl'ingMs6o 

laterale dèi 'nuovo febbrjóàto éèplastiob:• 
pianterreno 8 piano superiore (sempre Illdn-

-8ttiB-s=-g^tiarto*Si>ort),'" • 
• Ritorno, allfingres3o„oòi«jwo-dMJm -fialla 

tettola del pittore Rigo - r indi giro per il 
pareo, capatina ai cmosChi e al l'aghetto.-

Di<|tìi,*'<*i g»ndiJitoAftJ'«ntfsJodelia 
Galleria (folle''Boltó Artij< i l grazioso GÌ!(r-
'dìno ^ ' f o i , pferl'Arcofral'UiBoitf'OòfflHato-
fGiuria'e (juello Postale, al Ripai*>''''ÀgH-
'èiltnra. ' , • .-
' IA dù* terzi della mostra macohine, da 
una portioinn;» <(̂ te»!ì«»seooi alla divisiojie 
ilpJoriooltUTa.e Gincdinaggio. 

Poi, lui corpo dell'Istituto Teojjiwi lai 
(Biparto .Istruzione, Igiene, Assistenaa'ptfb-
ihlio», Smigrazione, ^.revidenza, Ooopeea-
àone. eoo;. ' ', ' 
, Compiwta la visita, si puO uscire dall'in-

gWsor'dÌ:';Pi4ssi!a.'-.G»tìbaldiV- Oppure; rifa­
cendo parte del peroqiw), da via Cavallotti. 

ni ìli J 

IO il 

TIPOGRAFIA E CARTOIiEEIB 
DVtTA 

HifiCOBiRDUSGO-DDIÌIE 
MBROÀTOVBOOHIO 

VIA PMFETTxniA. 
VIA CAVOD» 

al invilo 4<1 Municipio dì Wlna, Dtpatazione Provmoiale, Monta di Pit% 
Cuia di Biapwmìo, R. Intendeais di Finaiua, «». 

.SBERCIALI TA 
in scatole o^rta da lettere e eartonoini fantasia, }>a})e<t'er'j, notes 
in pellet in tela dì qualunque formato e prezzo. 

I»«* N'O V I T À -«»• 
in oartoline fantasie, artistiche, miniate, umorìstiche, satiriche, 
ai platilia, all'acquarello,, eee ecc.. 

CH'IlAWMsPPA-tìffiWìà tutta tela trinciati a fuoco, io pelnche, 
in tela ed io carta. 

Albums per poesie, per figurine Lìebig di qualsiasi prezzo 
!.e formato., • '• 

Lavori' tipografici a pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e,,di Inàào, , ,. , , , 

-«aWt .^i^ -A-E- ;=ĵ »i ^ri,,*,i^w««j3*»*i«.. 

Avvisi in 4; j>ag. a ptmttmM 
>'ri'M'iigii''iP w 

Ititi] 
» a " » n > " i 5 # 

' 8i''prega-ji.^btlioo di visitare i nostri Negozi 
pei) osservare i lavori in ricamo 'dì ogni 

stile; me^pttj,„arazzl, lavori a giorno, a; modano, eco. 
pspgutti con la macchina per oucire 

DOMESTcTCA BOHiNA C É t l ^ t E 
U» stinsi'0)i6 vJene^'rt'Wiìulniente adoperata dalle 

famiglie nei lavori di bianohorio, sartoria e simili. 

Macohine per lutle le industrie di cueilma. 

Macchine per eucifé 
Tutti i modelli per L. 2.5o settìriianali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La ConipagQia F a l P M e SingeF 
' ADCOCK e C.i cmessioiian per l'Ma 

NEGOZIO tN ODINE 
VIA • MERCATOVEOtSmiO, 6 

i i t S 
IUTICA £ RIMATA SPEGlÉMt 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VlA GRÀZZANO - U D I N E - VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'OINORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, I^OMA E lARIGI. 

Premiato con Aledàglie d'oro alle Esposizioni di Napoli,'Rò'ina, Ariìburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Toriao irI'SSS. 

Bibita salutare ;n (jialfan(iije]ora del giorno -p*referiMle al Selz od al Fernet pffMà'te pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendasi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

OICHIARÀZTÓNI 
li sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 

lieto dichiarare che L'AMARO D'USINE preparato dal 
ehimioo tarmaoista Domenico De Candido è il vero rige-
oexatore dello stamaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liquore noo alcoolico è di gnsto pìacoTole, tonico 
fortifioaute agisca potentemente sui nervi della vita orga­
nica 8 ani carrello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezisato dal pubblica ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo che 
si conosca. 

Paltrms, 3 ffbbtaio 1806. 

Prof. Gaetano B..a Partna. 

! m 
Sig. De Càndido Domenico, farmacista, Udine '^1 

Mi à sommamente grato l'attestarle'"che avendo usafto ^l|^ 
il suo AMARO jyVDÌJf^. l 'ho trovato d'una effloadia ' " " 
sorprendente non é^B %fM a r f # .tìtf^tÉBJàH «fimaco' 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle mappeteiize 
derivanti da polstnmì,' da malattie esauriantl, purché 'nbn 
esistano da parte dello stomacò medesimo cause malvage 
ed ir'risolnbili. ,, • 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori Ionici che;jo'-v 
abbia conosciuto, u non fluirò di prescrivere ai miei clienjti. 

Oradisca, si^or-iDe Candido, i,.Beasl-dellaiiiìa,peflbttu 
stima ed 0S8erva6%li'. ' " "',i„ 'il ' 

Palignans a Ilare, IB rebbraio/1896. 

Ulcola dott. Pèilpcerhii 
Dii.ttorBd.ll '0.p.,^|«.dj |oM|^^, |»| ,r .^B^5J), , , ,yj^l,^ , ̂  

fmìììi MMnì'MMs - Officila Mmm 

Tiiiil® 'il MSà 
mn -MCiissibo, Viale feììMo"ClC9iì,M.2 -'ìilllNE 

Impianto completo per la riichelatura, ramatura 
e incisiono galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
tlDIlTE - Wìa'Baiwiele Manin, . IO - UDIME 

Grande Deposito BICICLEtTE 
— = 3 G R O S S I S T A 0 = — 

^ f achilie da cucire e ricamo 
dalla Fabbpioha Ectope piA aoopadKata 

(Whelier, % Milson - DUrkopp: - Grilzuer - Junker e Ruh - Haid-Neu 
' 'MUnèr -"̂  HMer - Adler - Sieyr - Opel eoe. eoo.) 

rSCCOntt lire 175 

Clarahzia Bisoluta 

> BÌI)ÌeIlé'i)8l.ÌIC!l:ta'iÌire <2SÒ'ai 350 

Si aooordano pagamentiI rateali' 
Assortimento completo di' aocassori;.— Peswi di .ricMjbfp — , | j 

Aghi pei'>ipacchine da cucire .Copertura vulcanizzate, DBBJOIP . 
; . 'Sn^h«l | '^ roUi , 'Vodi r— Càine're d'aria diiogni provenienza, e gualith , 

Chiedere Cataloghi: M^òcbiné da cucire, Bioiclette e Casse forti.v 
J I-i.w j.l -i.iii 

»«»•»» IV&i '•-•')ìì!f?ll»'."»«irn"»->. 

' • • • , 


